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L'assemblea 
della Quercia 

Politica 
Il leader del Pds apre il dibattito al Consiglio nazionale 
«Unità della sinistra, dopo il fallimento del craxismo» 
Le «discriminanti» con Rifondazione, i nodi irrisolti col Psi 
I cattolici e i rapporti con i movimenti di Segni e Orlando 
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«Così i progressisti al governo» 
Occhietto indica alleanze e programmi per la guida del paese 
La Sinistra deva candidarci al governo per dare con stione democratica e questio l ^ l i ^ ^ S J ^ W y M S ^ i B S f f i * drammatico problema dell I rituale md non più nifi 
tutti iprocressistl Italiani Lina risposta alla Storica Cri- ne nazionale» Qui s. gioca la ^BHHH^^H taha e dell Europa E riorba- riamente politica dei cali. 

,, i j i [ j i i n. I Ì partita più importante contro ÉÉàiiiiiiÉiiiiia^^^^^^HKslli steranno le ricette -redistnbu- Tuttavia non si passera 
si ael paese, Vincendo la stiaa con la Lega LjuestO II [a Lega 1 altra forza vincitrice ajHW||^MW^Bi uve» kevnesiane ad affrontar- partito Stato democnstiar 

La sinistra deva candidarsi al governo per dare con 
tutti i progressisti italiani una risposta alla storica cri­
si del paese, vincendo la sfida con la Lega Questo il 
messaggio di fondo lanciato da Occhetto al Consi­
glio nazionale del Pds il leader della Quercia si è ri­
volto al mondo cattolico, a Segni a Orlando «È falli­
to il craxismo che divideva Noi vogliamo unire le 
forze della sinistra» 

ALBERTO LEISS 

M ROMA Ha terminato la 
sua relazione citando Goethe 
e Balzac b suggestivo essere 
come Metistofeie -lo spirito 
che nega tutto oppure grida 
re col grande scrittore france­
se che "I opposizione è la vi­
ta» Tutto questo ò bello - ha 
affermato Achille Occhetto 
aprendo ieri i lavori del Consi­
glio nazionale dei Pds - «sca­
turisce dai precordi del popò 
io di sinistra ed è una parte-
dei vero Ma noi oggi dobbia 
mo cercare anche quell altra 
parte della venta che affonda 
le radici nell etica della re­
sponsabilità e che ci impone 
di prepararci a governare per 
la rinascita di una nuova Italia 
in un Europa unita» Netta 
quindi la scelta di candidare 
la Quercia dopo la positiva 
affermazione nel voto delle 
citta ad un ruolo di governo 
«qui e subito» E Occhetto ha 
ribadito che una volta appro­
vata la legge elettorale biso­
gna votare Ha respinto le sug­
gestioni presidenzialiste e ha 
riproposto di correggere la 
legge Mattarella introducendo 
il premio di maggioranza e 
I indicazione del premier col­
legato a una coalizione Cosi 
come netta è stata la p r e s u ­
nz ion i di una sinistra che per 
issolw ri il r if lo ti tv \f rno 

deve «saper guardarti e parla­
ri al centro» ma senza nuun 
ciare alla propria identità e 
funzione Occhetto ha cercato 
di superare «l'impianto fonda 
mentalmente politicata» del-
I attuale dibattito sulle allean­
ze per ancorarlo alla necessi­
tà di un «progetto per 1 Italia» 
Un progetto fatto di program 
mi e di alleanze basato sui 
problemi veri del paese e sui 
processi politici e sociali reali 
La posta in gioco e molto alta 
È la «formazionie di una nuo­
va classe dirigente dopo che 
si è sbriciolata, quella del vec­
chio regime È la «via di uscita 
unitaria» da una crisi naziona­
le di dimensioni storiche Non 

a c s o il leader della Quercia 
ha s ato simbolicamente le 
«tesi i • Lione che nella stona 
del neonato Pei segnarono la 
vittoria di Gramsci sul -settari­
smo di Bordiga mettendo in 
campo un ambizione «ege 
monica'nazionale 

Anche oggi in condizioni 
tanto diverse e e un Italia da 
ricostruire perchè «al di là del 
collasso del sistema politico 
siamo in presenza - ha osser­
vato Occhetto - di una crisi 
complessiva della classi din-
genti del Paese a cominciare 
dai gruppi dominanti dell e-
conomia e della finanza Un 
«modo d evsere del capitali­
smo italiano una miscela di 
poteri forti e di mercato pro­
tetto' nel dualismo tra Nord e 
Sud del paese e nell esplosio­
ne del debito pubblico è falli­
lo Ed 6 a questo livello che 
deve sapersi porre il progetto 
il programma e la strategia di 
alleanze che mette in campo 
una sinistra che vuole candi­
darsi al governo Occhc'to ha 
respinto gli inviti contrastanti 
a «rompere a destra o a sini­
stra Anche se non ha negato 
il valore delle «formule» politi­
che rilanciando 1 idea di un 
rovesciamento di quella dega-
spenana («un partito di cen 
*rr r hr p ' n r n » i sir istr i ^ ' -he 
t ra una visione ilei Paese 
dillo Siali» s*ci colili dilla 
democrazia che ha segnato la 
storia d Italia» Ma una «sini­
stra capace di guardare e di 
parlare al centro è «1 esatto 
opposto di una corsa al cen 
tro» 

Occhetto ha chiarito questo 
concetto avanzando due 
«idee forza due primi e fon­
damentali «nuclei program­
matici' e collocando il Pds ri­
spetto alla Lega al travaglio 
del mondo cattolico e della 
De alle altre forze democrati­
che e di sinistra II primo «nu­
cleo programmatico» è I in­
treccio «strettissimo e inedito» 
tra «questione sociale que­

stione democratica e questio 
ne nazionale» Qui si gioca la 
partita più importante contro 
la Lega 1 altra forza vincitrice 
insieme al Pds delle elezioni 
amminist'ative Nessuna 'de­
monizzazione' contro Bossi 
ma per il leader della Quercia 
oggi emergono chiaramente i 
caratteri di nuova destra del 
leghismo e i rischi che coni 
porta per la rottura con ogni 
idea di solidarietà nazionale e 
sociale alla base dello svilup­
po del paese Due sono i modi 
per giocare questa partita 
battere la Lega al Nord sul 
terreno della questione fiscale 
e di un nuovo sistema di rela­
zioni sociali E agire al Sud 
perchè da 11 parta su basi 
nuove la critica al vecchio sta­
talismo Un Sud che protesta 
votando a sinistra - anche se 
non va dimenticato il succes­
so del Msi - e dove il Pds «può 
svolgere una funzione propul­
siva dell innovazione demo­
cratica 

Il secondo «nucleo prò 
grammatico riguarda la ca 
pacità di una sinistra di gover­
no di «coniugare compatibili 
ta internazionali risanamen­
to abbatti­
mento del 
debito pub­
blico col 
grande le ma 
del lavoro e 
dei lavori 
Col tema di 
«una nuova 
civiltà del la 
voro» La pe­
nuria di lavo­
ro sarà il p'u 

Non basta dire con Balzac 
l'opposizione è la vita 
C'è una responsabilità 
che oggi ci impone di 

prepararci a governare 

Contrasteremo la Lega 
in nome della solidarietà 

nazionale e sociale 
Il grande tema del lavoro 

su scala europea 

drammatico problema dell I 
taha e dell Europa E non ba­
steranno le ricette -redistribu-
tive» kevnesiane ad affrontar­
la Occhetto a questo punto 
ha ribadito un giudizio reali­
stico e serio• sul recente ac­
cordo tra sindacati e Confin 
dustna apprezzando 'a diffe­
renza tra I atteggiamento di 
Ciampi oggi e quello di Amato 
nel luglio dell anno scorso 
1. accordo può essere «il pun­
to di partenza' per un nuovo 
sistema di relazioni industriali 
e per un «processo di rinnova­
mento e democratizzazione 
piena del sindacato» nono­
stante le sue «ombre' Ma il 
leader del Pds ha poi prefigu­
rato i grandi traguardi di una 
riduzione generalizzata degli 
orari di lavoro di una ricon­
versione ecologica dell eco­
nomia per una nuova qualità 
dello sviluppo che possa ga 
rantire I occupazione 

Sono questi a grandissime 
linee gli spunti del confronto 
programmatico che il Pds ac­
cogliendo una proposta di 
Vittorio Foa intende riprende­
re in autunno e mettere alla 
base di una strategie di allean 

ze che ieri ò 
stata puntua­
lizzata Oc 
chetto ha de­
dicato gran­
de attenzio­
ne al trava­
glio del mon­
do cattolico 
ricordando la 
tesi della 
Chiesa di 
una unita spi-

Il capogruppo alla Camera 
«Efficace il discorso del segretario» 
Area comunista critica col giudizio 
sull'accordo per il costo del lavoro 
Ranieri: nel Pds una nuova dialettica 

rituale ma non più necessa 
riamente politica dei cattolici 
Tuttavia non si passera dal 
partito Stato democristiano in 
dissoluzione a una fase radi­
calmente mutata Se la De è 
superata in modo sistemico 
alla «Cosi 'jente» di Martinaz 
zoli il Pds chiede che il suo 
dibattito non sia dominalo 
dall idea di una identità catto 
lieo-democratica astratta ma 
dalla nce'ca di una identità ri 
spetto al Paese una colloca 
zione programmatica e politi 
ca rispetto allo spartiacque tra 
moderati e progressisti E tra i 
progressisti Occhetto insiste 
naturalmente sul ruolo nazio­
nale che spetta al Pds Soprat 
tutto rispetto ad una norguniz 
za/ione della sinistra di matn 
ce socialista dopo il fallimen 
to del craxismo e della sua li 
nea di divisione Su questo 
punto per il leader della Quer 
eia che si è rivolto sia al Psi 
che al Psdì restano posizioni 
non del tutto chiare da parte 
• della maggioranza che so­
stiene I attuale segreteria so­
cialista» E restano discnmi 
nanti programmatiche con Ri-
fondazione comunista nei 
confronti della quale comun­
que il Pds non intende alzare 
steccati pregiudiziali Accanto 
alla sinistra esistono per Oc­
chetto altri due «poli' di nor 
ganizzazione dello schiera­
mento progressista quello 
cattolico democratico e quel 
lo hberaldemocratico A Segni 
il leader della Quercia ha 
chiesto di «dissipare le con­
traddizioni neomoderate che 
sembrano voler condizionare 
il suo movimento col quale il 
Pds «vuole avere un rapporto 
positivo» Cosi come ritiene «di 
interesse comune una conver 
genza con la Rete di O-lando 
se essa vorrà impegnarsi a 
raccogliere a sinistra forze cai 
toliche che abbandonano il 
vecchio centro» E Occhetto 
ha apprezzato le ultime di­
chiarazioni del leader retino 
Infine un discorso franco il se­
gretario del Pds ha rivolto an­
che ai leader di «Alleanza de­
mocratica» se essa manterrà 
un ruolo di stimolo politico-
programinatico verso la co­
struzione di un ampio schiera­
mento in cui ogni forza possa 
mantenere una propna idf n'i­
ta ciò sarà un fatto positivo 
Se intendesse trasformarsi in 
una sorta di partito questa sa­
rebbe «una scelta miope e pa­
sticciata per tutti noi» 

La riunione del Cn del Pds 
in alto Achille Occhetto 
in basso Umberto Ranieri 
e Fabio Mussi 

Il sì di D'Alema, nessun no, qualche riserva 
STEFANO BOCCONETTI 

M NOMA Occhetto Ila appe 
na finito di parlare» il consiglio 
lo sta ancora applaudendo 
ma la squadra di cronisti «di 
staccata» alla Hera ha occhi 
solo per D Alema Cosi vuole il 
«copione» i giornali titolano 
sulla pace «scoppiata» fra il se 
gretano ed il capogruppo alla 
Camera e il giudizio di D Ale 
ma diventa richiestissimo Al 
lora com era la «relazione»' 
Come mai aggiunge un croni 
sta per metterci un pizzico di 
«pepe» cosi «dimessa ' Risno 
sta un pò piccata «Questa ola 
riunione di un organismo din 
gente non una manifesta/ione 
di piazza» Poi nel merito «Al 
la relazione si chiedeva un a-
nalisi e una chiara indicazione 
della collocazione politica del 
Pds E secondo me la relazio 
ne ha risposto con efficacia a 
queste esigenze perchè indica 
le grandi scelte che riguardano 
il rinnovamento democratico e-
1 unità del nostro paese sulle 
quali aprire un dialogo con le 
forze eli sinistra e democrati 
che» Qualcuno fra i cronisti 
prova ad introdurre un altro 
motivo di polemica perchè 
Occhetto cosi duro con «Al 
leanza democratica»' Ma 
neanche stavolta ri Alema ri 
nuncia al suo «aplomb» Con 
calma -ibatte «Un affcrmazio 
ne che mi pare in contiaddi-
zione con quella che voleva la 
relazione dimessa Conuin 
que non è cosi mi pare che 
Occhetto abbia argomentato 
in modo pacato Non ho visto 
sberle 

Occhetto e D Alema la pen 
sano allo stesso modo T gli al 
tri' Nel frattempo mentre il ca 

pogruppo alla Camera si con­
geda dai cromst. la presidenza 
da il via alla discussione nel 
Consiglio nazionale I fra i pri 
mi a parlare dopo i segretari 
regionali e di federazione (che 
centrano i loro interventi sull a 
nalisi del voto) e è Pietro Bar 
cellona A lui toccherà anche il 
compito di dare un primo gin 
dizio dei comunisti democruti 
ci sulla relazione F dice che 
non lo convice molto 1 analisi 
tutta incentrata a suo parere 
sullo «scontro fra vecchio e 
nuovo «Lettura» che non lo 
convii ce visto che Ira il «nuo 
vo» potrebbe essere inserita 
anche la Lega o anche I ultimo 
accorilo sindacale dove «I im 
previ torna a dettare le sue re­
gole» nel mercato del lavoro E 
proprio su questi elementi insi 
stt anche la reazione «ufficia 
le della componente Hilvia 
Bandoli alla quale si chiede 
un giudizio rimanda al dibatti 
to di oggi ma poi dice «Sulla 
ricomposizione della sinistra e 
sulla q i . stione sociale ci sono 
aperture che non mi sfuggono 
E tuttavia non vengono indicati 
i confini di che cosa i chi una 
sinistra può tenere insieme» 

Umberto Ranieri - parlando 
dal palchetto - I ha definita in 
vece «condivisibile in molte 
parti ed in altre da approfondi 
re Un no più scettico Maca 
luso «Contiene alcuni punti 
f lementi per una discussione 
produttiva ma è pnidente nel 
delincare le forze su cui il Pds 
punta per costruire una prò 
spettiva di governo» 

Questione sociale. Non 
poteva non tenere «banco» ad 
una settimana dalla lirma del 

I accordo sindacale Ovvia 
mente ne parla Occhetto (,e ne 
parla in toni che a I rcntin at 
lentissimo sembrano «appro 
priati») Addirittura rabici Mus 
si gli dedica tutto I intervento 
Ed e esplicito il Pds dice deve 
invitare i lavoratori a votare si 
Certo neanche Mussi nega i 
«limiti» dell accordo Ma e e 
una cosa che lo convince più 
delle altre e cioè che I -accor 
do va in controtendenza ri 
spetto a quello del 31 luglio del 
92» Accordo quello che ha 
portato ad una drastica ndu 
zione dell occupazione e del 
potere d acquisto Ora invece 
grazie aliti nuova intesa i e la 
possibilità di rilanciare la con 
trattazione Anche quella arti 
colata «salvaguardata espres 
samente nell intesa» Per qui 
sto e per molti altri motivi 
Muvsi è per il «si I enendo an 
che conto che nel rifiuto ali in 
tesa confluiranno le spinte le 
giuste (con I obiettivo di lega­
re il disagio oper no ali oltran 
zismo di settori imprenditoria 
li) assieme ad un «no massi 
malista Di chi non vorrebbe 
che il sindacato si occupassi 
anche di sviluppo di questioni 
generali Ma non 0 I unica «let 
tura» dell accordo che gira in 
vila Chiara Ingrao ['crescili 
pio Sollecitata elice che 
avrebbe voluto ascoltare da 
Occhetto parole «più critiche 
«Come possiamo esimerci da 
un giudizio su di un sindacato 
che lasciti irrisolto il nodo del 
salario reale 

II voto di giugno Dopo la re 
lazione I analisi del voto è affi 
data soprattutto ai protagoni 
sii ai segretari regionali di fé 
derazione ai dirigenti di Mila 
no e Tonno Che quel volo sia 

st.ito un «successo' nevsun 
dubbio Un successo nono 
stante la vittoria leghista a Mi 
lano E proprio sul voto mila 
nese ne giorni scorsi qualcu 
no - anche nel Pds - aveva in 
tradotto una polemica con 
trasponendo if risultato di Ca 
stellani a quello di Dalla 
Chiesa I rutto dicevano di 
due alleanze diverse les i che 
non convince Chiampanno 
segretario torinese Che spiega 
come sia ben diversa al punto 
ria essere «imparagonabile» 
una citta col «Carroccio» al 2(W 
( I ormo) ed una con la I.ega 
al 40 J (Milano) Situazione 
imparagonabile e polemica 
e hiusa Nel senso che la quer 
cui non deve scegliere fra «Al­
leanza' e Rifondazione ma 
deve costruire le proprie strate­
gie sui p'ogrammi C e un altra 
riflessione però da fare sulla 
lornata amministrativa La in 
troduce l-errari segretario del 
'a 1-ombardia quando dice 
che -mii il Pds era stato cosi 
centrale» Fppure m-i come-
ora - basta vedere I insuccesso 
del G giugno anche nelle citta 
dove dopo si è vinto - basta 
guardare alle d fficolta orga 
nizzative II tutto per dire - co 
me faranno anche Minniti e 
C irrozzo - che «quel risultato 
non è dato una volta per sem 
prc Insomma non si può vi 
v ere sugli «allori Al contrario 
quel risultato deve esssere uno 
stimolo a costruire - qualcuno 
dice «a cominciare a costruì 
re - i l partito 

Componenti sì o no? Par 
lare del partito oggi vuol dire 
affrontare il tema delle coni pò 
nenti Un agenzia (I Ansa per 
essere precisi) scrive che il 
consiglio nazionale ha fu,lo re­

gistrare una «battuta d arresto 
nel processo di superamento 
delle aree Ma forse le con­
sono più complesse Ranieri 
per esempio dice «Ci vuole 
una nuova dialettica interra 
Non nelle forme «dannose 
quanto indecifrabili che il Pds 
ha pure conosciuto Certo an 
che Ranieri esclude «il ritorno 
a deleteri unanimismi" o peg 
gio al «costume antico di una 
fotta personalistica No lui 
vuole una nuova dialettica per 
creare nuove magioranze e 
nuove opposizioni sui prò 
grammi sui «nodi politici» In 
somma i riformisti (e la loro 
idea di «un alleanza democra 
tica e di progresso contrap 
posta nelle parole di Ranieri 
«ad una sinistra liberati dalla 
retorica dell unita') i progelti 
dei riformisti hanno fatto slra 
da» nella Quercia F ora riven 
dicano una nuova lase della 
vita politica interna del Pds 
Diversa la posizione dei comu 
msli democratici Spiega anco 
ra Bandoli «Non mi pare e he ci 
fosse ali ordine del giorno lo 
scioglimento delle arei Co 
munque noi pensiamo che 
abbia ancora ragion d essere 
un punto di vista comunista 
In ogni caso però il problema 
è posto (ttinto che Davide Vi 
sani, coordinatore della segre­
teria dice che se ne riparlerà 
alla ripresa d autunno ) T ad 
dirittura qualche cosa si è già 
cominciata a fare L ha fatti 
Bassolino per esempio Che 
dice «La nostra area e stata 
sciolta perchè francamente 
mi sembra assurdo riproporre 
divisioni cristallizzate da un di 
battito congressuale vecchio 
di due anni Quindi di un seco 
lo » 

-lettere 
Sul diritto 
di voto 
degli italiani 
all'estero 

•M Cara Unita 
per noi itali ini residenti 

ili estero il diritto di voto e 
qui Ilo ad una rapprescntan 
/^ reale dei nostri problemi 
e sicuramente un bisogno 
fondamentale sentito dalla 
gente e ni hiesto d\va zoce 
Óicorre pero respingere H 
tentativo meschino di altre 
lorzepolii the (the sentono 
franare amili ali estero I lo 
ro rapporti di polere diente 
lari e personalistiu ) i h e 
tentano di spacci irsi (vedi 
la clamorosa mozione nus 
sina) per paladini di questi 
diritti Rispondere seriamen 
le a questo diritto negato 
vuol dire inveie avere eoe 
renza di azione i proposta 
politica a livello parlamen 
tare come (non ociorre di 
mentii irlo) a livello locale 
Ociorre parlare in emigra 
zione dei rapporti di forza 
nella rappresentanza politi 
l a e di quanti vorrebbero 

ipprolittare di questo sairo 
stinto diritto Dalla deslruttu 
razione totale di vecchie for 
ze politiche come il Psi e la 
De energie e personalismi 
perlopiù clientelar! rischia 
no di essere liberate verso 
non ben definiti progetti di 
«Partito degli it iliani ali este 
ro» una specie di «Legi 
esterna in questo senso a 
scanso di equivoci voglio ri 
badire che la coerenza del 
Pds nasce dall aver saputo 
muoversi su due fronti - ò 
stato il Pds ad essersi impe­
gnato a livello parlamentare 
prima con la proposta di 
legge costituzionale poi con 
la richiesta di una prtKedura 
d urgenza nell ambilo della 
leggi elettorale Contempo 
rancamente è slato il Pds ad 
avere ali estero la forza (ed 
il coraggio) di fare su questa 
questione iniziative di infor 
m ìziojii- e dibattito tra i prò 
lagonisii del diritto per il 
quale lottiamo cioè non I 
vecchi signori delle prefe 
renze (perché si organizza­
vano ritorni di emigrati in so 
stegno a Salvo Lima per le 
elezioni7,) ma i cittadini In 
Germania ad esempio con 
la campagna nazionale per 
il diritto di volo organizzata 
in tempi non sospetti e che 
ha visto la partecipazione di 
molli connazionali in citta 
come Stoccarda 1-rancofor 
te Colonia Berlino Mona 
co È questo doppio impe 
gno a livello della rappre 
sentanza parlamentare e a 
livello delle strutture locali a 
dimostrare chi veramente 
vuole ottenere questo diritto 
echicercti solo spazi di prò 
testa Del resto le stesse for 
ze che strillano demagogi 
i amente per st molare 
aspettative inutili sono le 
stesse che tacciono quando 
si tratta di mettere veramen 
te in discussione equilibri 
consolidati quando si tratta 
ad esempio di parlare un 
i n e ali iste ro i senza reti 
lenze delle infiltrazioni ma 
fiose o quando si tratta di 
sviluppare spazi di integra 
zione nelle scuieta nelle 
quali vivamo 

Marco Piantini 
( ('ordinatore nazionale 

d* 1 Pds in Cu rinatila 

La Siae, 
gli iscritti, 
iscci 
e i diritti 

EU II 1 luglio scorso e ap 
parsa selli Unita una lettera 
in cui si sostiene e he la Siae 
pcnalizzerebbe gli iscritti e 
per questa ragione sarebbe 
opportuno il commissaria 
mento della stessa Si.ie A 
questo proposito vali 11 pe 
n i precisare che la Siae la 
i]uule non percepisce ne di 
rettamente ne indiretlamen 
li alcun finanziamento del 
lo Stato tissnur.i l.i stessi 
tuteli dil diritto d autore ad 
ogni suo aderei.te iscritte! o 
soi io e he su II rapporto nu 
memo tri isintti e sex.! e 
pressoché pan a quello elic­
si risconlr i tv lie iltre- sex n* 
I i luteiri de I mondo AUa 
siae e vero ei sono r>] f)00 
iscritti I ciò pe rche iseriversi 
e semplicissimo basti de 
positan un opera e supera 
re un esame elementare Ma 
non è dette) ih*- un opera 
depositata venga sempre 
poi utilizzata (trasmessa 
dilfusa eseguila ) Infatli il 
i3 degli autori iscritti alla 
Siae non ha in ilurato alcun 
incesso Iti Siae h i già da 
te mpo vari ito il proprio st i 

luto perchè ani he gli isintt 
siano rappresentati negli or 
gani sociali Alla Siae si n 
venta socio quando si è *u 
perato una quota d incasso 
di din'to d autore in cinque 
anni che possa testimonia 
re un minimo di professici 
nalita Ad esempio per 
quanto riguarda la musica la 
quota è di 36 milioni Non è 
la Siae a stabilire le prò 
grammazioni musicali ne ad 
assicurare il successo ìd un 
autore ptutlosto che t un al 
tro Quest ultime) deriva in 
vece dai gusti del pubblico e 
da meccanismi di mercato 
[determinati tra 1 altro dn 
che da alcuni tra 1 firmatari 
della lettera che critica la 
politica della Siae) Com 

pilo della Siae è incassare le 
quote spettanti per diritto 
d autore e ripartirle a ehi ne 
ha diritto Alcuni tra i firma 
tari della lettera rappresen 
t.ino organizzazioni che da 
tempo sono una contropar 
le della Siae (come I Aiat -
1 Ami Bruno Cristolon e pre­
sidente del Silb che racchiu 
de parte dei gestori dei loca 
li adibiti a discoteca) prò 
prio per quanto riguarda il 
dovuto pagamento dei diritti 
d autore Perciò tali associa 
zioni hanno tutto I aleresse 
a volere una Siae indebolita 
ne pare credibile vedere im 
prowisamenie convertiti a 
cosi astraila difesa del diritto 
d autore cok)ro che da anni 
ne sono stati i più fieri awer 
Stiri sul piano pratico-eco 
nomico Per quanto nguar 
da la posizione della Cgil 
Musica evsa si situa m aper 
ta polemica con altri sinda 
iati come il Sindacato na 
zionale musicisti Fis Cisl 
I Associazione nazionale 
autori drammatici il Sinda 
calo nazionale scrittori e 
1 intera Federazione degli 
autori i quali hanno preso 
posizione contro il cornmis 
sanamento della Siae Con 
f o il commissariamento si 
sono espresse anche tutte le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori della Siae 

Sapo Matteucci 
C ipo Ufficio Stampa Siae 

il prof. ViUari 
sul fenomeno 
della Lega 

• I Neil intervista apparvi 
su / Unità del 7 luglio scorso 
vi è un passaggio che può 
aver ingenerato qualche 
perplessità nel lettore Si 
tratta della risposta alla do 
manda di Paola V*cchi sul 
come spiegarsi il lenomeno 
della Lega La risposta («Me 
Io spiego come un esigenza 
di cambiamento reale») va 
letta in sintonia con gli altri 
giudizi da me espressi sulla 
Lega e cioè che non è la l̂ e 
ga a rappresentare 1 ideale e 
il reale di un cambiamento 
della società e della politica 
ir Italia II cambiamento esi 
gè a mio parere ben altri 
valori e progetti politici e 
culturali che non quelli di 
cui la Lega si fa paladina 

Prof. Lucio Vlllari 

Assolto 
il capitano 
dei CC 
Gennaro Scaia 

• H Egregio direttore 
nell articolo apparso a 

[lag 11 di domenica 30 mag 
gio 1993 de «I Unità dal ti 
tolo «Quelle poltrone con 
troppi scandali e misteri» il 
mio nome viene inopportu 
namente aicomunato ad al 
tri pubblici funzionari in un 
lontesto di cronaca poco 
aderente a quello che lu il 
mio personale coinvolgi 
mento nella vicenda Man 
no Li notizia però assolti 
tamente lalsa per quanto 
personalmente mi riguarda 
e quella relativa alla Cirio 
stanza i he io - cap CC rien 
n irò Scala - sarei stato «in 
sieme ad altri auenli con 
dannato «proprio per il case) 
Marino» I- un allenna/ume 
gratuita che lede oltre chi­
li venta ta mia dignità atte 
so che con sentenza 25 
maggio 1990 sono st ito as 
solto dal] aciusa di concor 
se» per omissione in ornici 
dio preterintenzionale dalla 
Corte d Assise di Caltaniset 
la ion la formula più am 
pia a dimostrazione che 
quel coinvolgimelo può 
avere avuto ben altre ispira 
zionie motivazioni 

Gennaro Scala 
Capitano del CC 

Roma 

fc f. 


